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AGGREDITO POLIZIOTTO PENITENZIARIO 
 

Ancora una volta a fare le spese del grave sovraffollamento e della carenza di organico (già segnalato da 
questa Segreteria Provinciale in data 08 Marzo 2010) e della disattenzione ad una emergenza insostenibile 
del carcere di Alessandria “San Michele” è stato un poliziotto penitenziario. 
Nella mattinata di oggi un detenuto collaboratore di giustizia, ha aggredito un Assistente di Polizia 
Penitenziaria mentre si accingeva ad riaccompagnarlo dopo uno visita effettuata dallo specialista  
psichiatra. Il detenuto ha aggredito fisicamente l’Assistente con  schiaffi pugni e calci, il poliziotto è stato 
soccorso dal personale penitenziario ed accompagnato per le cure presso il locale pronto soccorso dove 
gli è stata una lunga prognosi. 
Non è la prima aggressione nei confronti del personale di polizia penitenziaria dell’istituto alessandrino, già 
altre volte da quando la popolazione detenuta è cresciuta vertiginosamente ci sono stati episodi di questo 
tipo. 
Questo O.S. ritiene che se non si interviene immediatamente con un consistente aumento di organico ed 
uno sfollamento la situazione rischia di precipitare oltremodo e minare le già precarie condizioni di 
sicurezza. 
Questo stato di cose ormai insostenibile dura da troppo tempo ed è conseguenza di una condizione di 
esasperazione in primo luogo, ma anche del gesto criminale di un singolo, che ha pensato di sfogare la 
propria rabbia e la propria frustrazione nei confronti di chi tutti i giorni deve per DOVERE lavorare in 
condizioni di rischio, che un po’ fanno parte del nostro lavoro ma  che vengono amplificate dalle gravi 
condizioni in cui versa il carcere di San Michele, ormai siamo arrivati ad ospitare sezione detentive con 
celle da tre detenuti, quasi sempre succede di dover obbligare detenuti di diverse culture a vivere nella stessa 
cella per mancanza di posti. 
Il sovraffollamento, la carenza di organico e lavoro ai limiti della sicurezza è stato denunciato durante il 
congresso “EMERGENZA CARCERE” svoltosi in Alessandria lo scorso Novembre, ormai “siamo stanchi  
delle parole e delle continue illusioni, abbiamo bisogno di concretezza,  è da tempo che si è superato il 
limite ADESSO BASTAAAAAA!!!!!!!!!!!!!! 
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